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UN PASSO AVANTI che va incontro alle imprese e soprat-
tutto crea situazioni favorevoli a nuovi investimenti. E’ il sen-
so della cerimonia di venerdì scorso con cui il sindaco France-
sco Lombardi ha tagliato il nastro per l’inaugurazione della
riqualificata zona industriale del capoluogo. A buona ragio-
ne, Lombardi ha espresso soddisfazione “per aver realizzato
attraverso una serie di interventi, una delle più belle e funzio-
nali aree produttive”.
I lavori, ha ricordato, si sono concentrati sulla riqualificazio-
ne delle strade anche per quanto riguarda la loro illuminazio-
ne; ma soprattutto l’intervento ha riguardato l’adeguamento
e l’ammodernamento tecnologico-informatico dell’intera zo-
na. E’ stato predisposto, infatti, il necessario per l’attivazione
della videosorveglianza e lo stesso per il collegamento in rete
delle aziende, anche tra loro. I lavori iniziati a giugno 2006 si
sono conclusi lo scorso mese di settembre, per una spesa com-
plessiva di 2 milioni e 500mila euro, di cui un milione 860mi-
la dai fondi europei Docup, messi a disposizione dalla Regio-
ne e 640mila euro stanziati dal Comune. Questi interventi
vengono a completare l’ampliamento dell’area industriale av-
viato con il Pip (Piano di insediamenti produttivi) del 2001.

L’IMPIANTO di videosorveglianza, ora di possibile realizza-
zione, dovrebbe assicurare un maggiore livello di sicurezza
che, unitamente alla rete telematica, dovrebbe preludere allo
sviluppo di investimenti di qualità da tutti auspicato.
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I
NTERVENTI di ri-
qualificazione: tanti
nel territorio assisano,

ma qualcuno fa discutere.
La riapertura, l’altra sera,
della chiesina della Rocca
minore, riconsegnata ai
Cavalieri del Colle del Pa-
radiso, che ne sono i custo-
di, da un lato ha dato un se-
gnale di attenzione per
questo monumento (meno cono-
sciuto dal grande pubblico,
quanto di grande suggestione e
capace di offrire dei panorami
incredibili); dall’altro, però, cer-
te soluzioni, hanno lasciato in-
terdetti.
Nello specifico, la chiesetta è tor-
nata alla sua forma originaria, in
nome della ‘filologia’, con l’eli-
minazione di volumi (superfeta-
zioni) che (soprattutto la sacre-

stia) risultavano utili in termini
di funzionalità. Aspetto che è
stato rilevato anche dal vescovo
Domenico Sorrentino, che ha
celebrato la Messa in occasione
della cerimonia di riapertura.
Anche la scelta di intonacare la
facciata della piccola chiesa ha
sollevato dubbi. Le critiche dei
presenti hanno riguardato, so-
prattutto, le scale interne, alla
’marinara’, che conducono ai va-
ri piani e sino alla sommità della

torre, alta una trentina di metri:
risultano infatti troppo ripide e
scomode. Se doveva servire a va-
lorizzare e rendere fruibili i di-
versi piani, le attese sono andate
deluse: l’intervento, anche in
questo caso filologico, ha punta-
to su un recupero conservativo
piuttosto che sul riuso, come in-
vece ci si aspettava. Il sindaco
Claudio Ricci, presente alla sera-
ta (caratterizzata anche dall’illu-
strazione storico-artistica del

luogo da parte del professor El-
vio Lunghi), ha preso visione e
nota della questione e ha avanza-
to ipotesi per delle migliorie.
“Si tratta di un progetto che è
stato concordato con la Soprin-
tendenza e che fa parte dell’in-
tervento di recupero complessi-
vo dell’intera Rocchicciola —
spiega Ricci —. Siamo ora in at-
tesa del secondo stralcio, per il
quale ci sono i finanziamenti e
che consentirà gli interventi di

finitura necessari. Per
rendere fruibili i vari
piani è stata scelta, per
la scala, la soluzione
che è stata poi realizza-
ta; altrimenti sarebbe-
ro stati sacrificati i loca-
li». «C’è un’ipotesi, che
stiamo valutando —
conclude Ricci — per
rendere meglio fruibile
la torre”.

IL COMPLETAMENTO dei
restauri della Rocca minore ap-
pare un traguardo atteso, con i
prossimi interventi che riguar-
deranno l’ingresso a monte, la
percorribilità della cinta mura-
ria e la realizzazione di servizi
igienici; si avverte anche la ne-
cessità di risistemare gli spazi
esterni adiacenti e le vie di acces-
so.

Maurizio Baglioni

HA REGISTRATO un successo oltre ogni rosea aspettativa la gara di
cucina organizzata in Piazza del Popolo dalla neonata associazione “Citta-
dini protagonisti”. Un’acropoli insolitamente animata, gremita da tanti
abitanti, soprattutto delle frazioni, e tavoli imbanditi con ogni cura e core-
ograficamente impeccabili: è questo lo spettacolo che si è presentato agli
occhi di chi ha raggiunto il centro storico anche solo per curiosità. Nono-
stante le rigide temperature, hanno aderito con entusiasmo alla gara 15
frazioni e 7 rioni, da Todi centro a via Piana, Porta Fratta, Consolazione,
Cappuccini, Quartiere Europa e Crocefisso. Ogni gruppo doveva prepa-
rare due piatti tipici, a scelta, giudicati da un’apposita giuria di 12 ristora-
tori ed amministratori. La palma della vittoria è andata al rione Cappucci-
ni, con la sua ghiotta zuppa di zucca gialla e funghi porcini e crostone di
fagiano, seguito a distanza dal Quartiere Europa e da Pian di San Martino,
ma premi speciali sono andati alla migliore scenografia e fantasia, al miglio-
re dolce e al migliore secondo, nonché alla simpatia: Ilci e Collevalenza
sono stati premiati, infatti, per la loro partecipazione alla gara con costu-
mi d’epoca.
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Riqualificata l’area industriale
Strade, luci e reti tecnologiche

Restauro della Rocca jr
Tecniche nella discordia

Una scia di critiche fa seguito alla riconsegna

Todi, in cucina vince Cappuccini
Consolazione per Ilci e Collevalenza

POTRANNO essere presentate
fino al 23 le domande per l’am-
missione al concorso pubblico
per due posti a tempo indetermi-
nato di “Vigilatrice d’infanzia asi-
lo nido”, categoria “C1”. Per l’am-
missione al concorso indetto dal
Comune sono richiesti il Diplo-
ma di Laurea in Scienze
dell’Educazione e della Formazio-
ne (validi anche i Corsi di Laurea
di secondo livello o di Specializza-
zione in Pedagogia, Psicologia o
discipline umanistiche ad indi-
rizzo socio-psico-pedagogico); o,
in alternativa, un Diploma di
Scuola Media Superiore, oltre ad
almeno un anno di servizio, an-
che non continuativo, negli asili
nido (a tempo parziale o a tempo
pieno), maturato in strutture
pubbliche o private nel quin-
quennio precedente all’ entrata
in vigore della legge regionale
22 dicembre 2005. Prevede tre
prove (scritta, pratica e orale). Le
domande dovranno essere 
indirizzate al Comune o pre-
sentate direttamente all’Ufficio
Protocollo.

M A R S C I A N O

Asili nido
Servono due vigilatrici

Concorso aperto
        

       
           

     
   

          
          
         

       
        
         

             
       

        
        

        
         

              
              
              

              
                  

                
              
                  

                
                

                
                

                
                

                
                

                

    


